
Mazara
Minaccia
i familiari
con l’ascia

All’interno
PROVINCIA
Centrodestra,
torna la tensione
Il presidente Turano deve fare i
conti con una maggioranza in
eterna fibrillazione
MANCA PAG. 36

PALAZZO D’ALÌ
Il Consiglio
si occupa di finanze
In aula consiliare la delibera sugli
equilibri di bilancio, approvazione
entro termini perentori

PAG. 36

MARSALA
In Tribunale
6 nuovi giudici
Coperti i vuoti di organico a
Palazzo di Giustizia, arrivati 6
giudici
PIZZO PAG. 38

MAZARA
Le antenne
contestate
Dopo le proteste dei cittadini
anche il presidente del
Consiglio prende posizione
LEGGIO PAG. 38

S A N  V I T O

IL COUS COUS ITALIANO VINCE PER SEMPLICITÀ
MARGHERITA LEGGIO

DELITTO ROSTAGNO. A 21 anni dall’omicidio la Dda sembra vicina ad una nuova svolta. Indagini in Francia

«Mafia e non solo mafia»

MAURO ROSTAGNO, SOCIOLOGO E GIORNALISTA UCCISO IL 26 SETTEMBRE 1988

Due Comuni
contro la crisi
del settore
vinicolo

Da tempo si sostiene «mafia e non solo
mafia» per il delitto di Mauro Rostagno,
perchè questo si ricavava ragionando
sulla storia trapanese, sugli intrecci tra
cosche, massoneria, servizi deviati per
un periodo esistenti nel trapanese e for-
se ancora oggi non del tutto inattivi.

A 21 anni dall’omicidio di Mauro Ro-
stagno, a pochi mesi da quella svolta nel-
le indagini frutto del lavoro investigativo
della Squadra Mobile di Trapani, con l’or-
dinanza di custodia in carcere notificata
al capo mafia Vincenzo Virga e al valde-
ricino Vito Mazzara che storicamente è
stato il capo dei «gruppi di fuoco» della
mafia, di «mafia e non solo mafia» negli
uffici investigativi e in quelli inquirenti
della Dda di Palermo si parla più concre-
tamente. Non è più una ipotesi, comin-
ciano ad emergere punti di riscontro.

Cosa c’era a Trapani in quegli anni.
Forti collegamenti e connivenze tra ma-
fia e politica, la massoneria presente con
tutte le sue trame, come quelle intessu-
te nelle logge coperte della Iside 2, dove
il passaggio di Licio Gelli risulta essere
stato «registrato» da Rostagno. Le indagi-
ni in corso pare abbiano colto passaggi di
quel tempo, «effervescenze criminali e di
morte» che emergevano da questi am-
bienti contro Rostagno.

Oggi cosa accade? ««Siamo ad un pas-
so – dice Gaetano Paci, il pm della Dda di
Palermo titolare delle indagini – dal

completare gli accertamenti balistici per
risalire a chi ha sparato quella sera».

Su questo aspetto il Tribunale del Riesa-
me ha però bocciato le indagini e annul-
lato l’ordinanza per Mazzara.

«Mazzara non è uscito dall’indagine e
quella ordinanza del Riesame che, biso-
gna ricordarlo, ha confermato la firma
mafiosa sul delitto, ci ha condotto ad
ampliare il lavoro di comparazione tra i
bossoli del delitto Rostagno e quelli di al-
tri omicidi mafiosi».
Matrice mafiosa certa. Gli inquirenti ne
sono maggiormente convinti nel soste-
nerlo, mentre le indagini sono arrivate a
toccare versanti esteri, in Francia per
esempio. Il coinvolgimento della vec-
chia Saman torna in primo piano, ma
non più secondo l’antica ipotesi investi-
gativa del 1997. Da quei faldoni sarebbe-
ro stati presi in considerazione però alcu-
ni elementi, quelli su alcuni contatti tra
Trapani e la Francia, protagonisti sog-
getti che gli investigatori collocano in
una sorta di «limbo», tra massoneria e
politica, e che avrebbero avuto modo di
conoscere il lavoro di Rostagno. E si tor-
na così a pensare a quegli aerei che atter-
ravano sulla pista dell’aeroporto ufficial-
mente chiuso di Kinisia. E a quella cas-
setta che Rostagno custodiva a Rtc, spa-
rita dopo la sua morte.

RINO GIACALONE
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Marsala. Misure urgenti per scongiurare il definiti-
vo collasso del settore vitivinicolo. 

Sono le richieste che sono state inserite nella
«piattaforma» per il rilancio del comparto predi-
sposta, d’intesa, dai Comuni di Marsala e Alcamo (le
due principali realtà viticole della provincia) che
oggi, alle 11, verrà illustrata alla stampa nel munici-
pio alcamese e che nei prossimi giorni sarà presen-
tata all’assessore regionale all’Agricoltura Michele
Cimino.

PIZZO PAG. 38

Mazara. Un uomo con disagio psichico, R. F., di 33 an-
ni, con alle spalle reati contro il patrimonio, ha semi-
nato il panico tra i residenti di via Treviso, branden-
do un’ascia. R.F. ha rotto il parabrezza dell’auto di un
vicino perchè secondo lui avrebbe offeso la madre,
circostanza smentita dalla stessa donna. Poi, rientran-
do in casa, ha minacciato i genitori e un fratello, che
sono riusciti a fuggire. Sul posto sono arrivati i cara-
binieri che sono riusciti a disarmare l’uomo dopo
circa mezz’ora. 
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emplicità, la linearità e
un’esecuzione che ha ri-
spettato al meglio terra,

territorio e tradizione». Con questa
motivazione l’Italia vince la dodicesi-
ma edizione del Cous Cous Fest, che si
chiude oggi a San Vito. Con una ricetta
di cous cous di pesce con finocchietto
selvatico e medaglione di mostella, gli
chef sanvitesi Giuseppe Favaloro e Vin-
cenzo Caradonna, insieme al torinese
Enrico Bricarello hanno vinto il premio,
offerto dal Banco di Sicilia e attribuito
dalla giuria tecnica, guidata da Edoar-
do Raspelli. Gli italiani, dal 2002, sono
tornati a vincere, primeggiando tra gli
altri sette paesi partecipanti alla com-
petizione, Costa d’Avorio, Francia, Ma-

«S rocco, Palestina, Senegal, Tunisia e
Israele.
Secondo il giudizio di dieci giornalisti
ed esperti internazionali, il piatto ita-
liano è stato il più apprezzato.
«Abbiamo voluto rappresentare – han-
no detto gli chef Giuseppe Favaloro,
Vincenzo Caradonna – la tradizione
più autentica nella cucina del piatto,
preparato con il pesce, secondo la ri-
cetta della provincia e ingredienti sici-
liani come il finocchietto selvatico e le
mandorle». Al Senegal, rappresentato
da due donne chef, Ba Diatou e Fatou
Mbelgue, è andato invece il premio del
pubblico, offerto dai Premiati Oleifici

Barbera. La loro ricetta di cous cous di
pesce al forno è piaciuta al palato del-
la giuria popolare ma ha anche emo-
zionato il pubblico: una delle due chef,
Fatou Mbelgue, ha infatti cucinato ab-
bracciata alla sua piccola Eva di otto
mesi, che ha tenuto sempre con sé, an-
che durante la premiazione ufficiale.
La cerimonia di premiazione, condot-
ta da Donatella Bianchi e Vanessa Ga-
lipoli, si è svolta ieri sera sul palco in
una affollatissima piazza Santuario. La
serata si è conclusa con il concerto di
Giuliano Palma e i Bluebeaters. Il pro-
gramma della rassegna, che si chiude
oggi prosegue con degustazioni, labo-
ratori gastronomici, incontri culturali e
concerti.

O SANTA NINFA: IL RECUPERO

Rampinzeri e il Gattopardo
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Virus A, avviati esami sui pazienti
Continuano a migliorare le condizioni dell’operaio partannese colpito dall’influenzaSANITÀ.PRIMO INCONTRO A ROMA

«Parco di Egadi e litorale»
al posto dell’Area protetta

Continuano a migliorare le condi-
zioni dell’operaio edile partannese,
G. L. di 43 anni, risultato positivo
quattro giorni fa al virus dell’influen-
za A e tuttora ricoverato nel reparto
di Rianimazione dell’ospedale
Sant’Antonio Abate, mentre vengono
avviati esami, a scopo precauzionale,
su altri trapanesi che presentano sin-
tomi influenzali. 

La possibile esistenza di altri casi
della cosiddetta «febbre suina», non è
stata ancora accertata, perché man-
cano al momento i risultati dei test
effettuati, ma difficilmente si do-
vrebbe arrivare a ulteriori ricoveri.

«Quello del paziente attualmente
malato è un caso limite – viene pre-
cisato dall’Azienda sanitaria provin-
ciale – perché si tratta di un fumato-
re cronico che ha difficoltà respirato-
rie; altri possibili contagiati, riceve-
ranno la prescrizione della necessa-
ria terapia antivirale e potranno cu-
rarsi a casa, senza bisogno dell’assi-
stenza ospedaliera».

L’uomo ricoverato, invece, conti-
nua ad essere sottoposto a costanti
monitoraggi, anche se, «visto il mi-
glioramento progressivo dei valori

emogasanalitici (cioè dei gas respira-
tori nel sangue, ndr), ha iniziato da
giovedì sera il graduale svezzamen-
to dalla modalità ventilatoria preim-
postata». 

È quanto riportato dal primario
del reparto di Rianimazione, Giovan-
na Castello, nel rapporto giornaliero
riguardante le condizioni del pazien-
te. 

«Da poco più di un’ora – viene pre-
cisato nel bollettino trasmesso ieri
alle 13 – il paziente è in respiro spon-
taneo valido con maschera di Ventu-
ri in ossigenoterapia, in buon com-
penso emodinamico e con buon ri-
scontro emogasanalitico». 

Il partannese è finito in ospedale
sabato scorso, a causa di una «insuf-
ficienza respiratoria acuta con grave
ipossiemia», cioè con una considere-
vole riduzione dell’ossigeno  conte-
nuto nel sangue. Per questo motivo,
per almeno cinque giorni è stato sot-
toposto alla ventilazione artificiale
non invasiva, anche dopo il «tampo-
ne faringeo» che ha permesso di ap-
purare la presenza del virus dell’in-
fluenza A.

FRANCESCO GRECO

m.d.) Il capitolo sull’Area marina protetta delle Isole
Egadi è tutt’altro che chiuso. Se con la nomina dell’avv.
Luigi Pelaggi a direttore (voluto dal ministro dell’Am-
biente Prestigiacomo), si riteneva potesse essere sta-
to compiuto l’ennesimo capovolgimento di fronte
sulla Riserva, a Roma si apre adesso un altro fronte che
porterà a riscriverne i confini. Lo comunica il sindaco
di Paceco Biagio Martorana. Alla presenza del mini-

stro, mercoledì, si è tenuto il primo in-
contro per avviare l’iter per l’istituzione
del Parco nazionale delle Egadi e del Li-
torale Trapanese. Vi hanno preso parte i
sindaci di Favignana, Paceco, Trapani,
Marsala, il presidente della Provincia e i
funzionari dell’assessorato regionale al
Territorio e Ambiente. Fuori dal coro so-
lo il sindaco delle Egadi Antinoro che si è
dichiarato contrario (chiede che la Riser-
va resti al Comune), in posizione «di at-
tesa» quello di Marsala, Carini, mentre gli
altri si sono tutti espressi favorevolmen-
te. Martorana, in una nota, ha evidenzia-

to «l’interesse del Comune alla valorizzazione del ter-
ritorio delle Saline di Nubia e del possibile collega-
mento con l’istituzione dell’invaso Baiata».

Ma le basi per il Parco che spazzerà via la Riserva
Marina sembrano gettate: alla riunione seguirà un in-
contro all’assessorato regionale al Territorio per la
nuova perimetrazione del territorio. Il Parco è sempre
stato caldeggiato dal sen. Antonio D’Alì.

I sindaci di
Trapani,
Favignana,
Paceco e
Marsala
hanno
incontrato
il ministro
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BASKET. Il Basket Trapani
pronto al debutto
Per la prima del campionato di Serie A dilettanti il
Basket Trapani gioca in anticipo a Siena39

CALCIO. Il Marsala domani
cerca il riscatto
Interessante giornata nel campionato di Eccellenza. La
Folgore gioca in trasferta a Enna39

CALCIO. In Promozione
giornata di derby
Una giornata ricca di derby, ma la gara da seguire sarà
quella tra Valderice e Castellammare39
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